ZARETTI

“In riferimento all’assemblea pubblica indetta congiuntamente dall’ATC Novara e dall’Amministrazione comunale, tenutasi nell’autunno scorso, in cui si sono assunti degli impegni in merito alla realizzazione di alcuni interventi nel quartiere Villaggio Sisma, interpella il sindaco ovvero l’assessore competente per conoscere gli sviluppi sulle questioni in merito in quanto ritiene che le stesse abbiano rilevante interesse per la popolazione del quartiere.” 


Ricorderete che nell’assemblea sono intervenuto per evidenziare, con la presenza del presidente dell’ATC di allora, i parcheggi, che erano uno degli aspetti più importanti, le strade, l’illuminazione, le fognature, le aree verdi, eccetera. Il grande problema era quello del parcheggio perché, quando fu realizzata la piazza, l’ATC, sollecitata dall’Amministrazione comunale, si impegnò con lettera scritta a realizzare i parcheggi. A tuttora i parcheggi non sono stati realizzati, ci sono stati alcuni incontri anche con il comitato però non è scaturito alcuna definizione in merito. Poi c’era il problema della pavimentazione dietro le case del Villaggio Sisma verso la ferrovia, che dovrebbe andare  a buon fine con la messa in opera degli autobloccanti. Ma ci sono alcuni problemi aperti perché ricorderete che il presidente disse che avrebbe fatto il necessario per realizzare tutto quello che era stato pattuito. 

Mi riferisco in modo particolare, oltre ai parcheggi, alle strade, all’illuminazione che è stata impostata in un certo modo, al problema delle fognature, che doveva essere oggetto di una verifica, in modo particolare per quanto riguarda anche la presenza di materiale all’interno delle stesse. Ci sono continui sfondamenti nella via Gramsci e via Matteotti e poi c’è il grande problema delle aree verdi, che come passata amministrazione c’era la disponibilità ad affrontare nel momento in cui l’ATC avesse affrontato le altre problematiche che erano sul tappeto. Il verde è di una consistenza tale che diventa difficile pensare di lasciarlo a carico degli inquilini, mentre l’ATC vuole addebitare tutto questo agli inquilini. Diventano a mio avviso delle aree verdi che hanno una valenza di carattere più generale, non può essere addebitato solo ai cittadini del Villaggio Sisma. E’ dunque una valutazione che a mio avviso dev’essere affrontata perché chiaramente gli stessi cittadini questa cosa la rigettano. C’era il problema del taglio di tutte le piante, della sistemazione del verde all’interno dei fabbricati, c’era anche un progetto che era stato concordato con la passata amministrazione che l’ATC aveva ulteriormente elaborato e che doveva essere oggetto di realizzazione. C’è anche il discorso delle strade: sono stati creati dei marciapiedi che in alcuni punti hanno un’altezza superiore ai 30 centimetri. Vorremmo capire come si evolvono le cose perché riteniamo che questa situazione non possa perdurare a lungo.

ASSESSORE ROMEGGIO

All’assemblea fatta a suo tempo al Villaggio con tutti i residenti del quartiere era stato presentato da parte dell’ATC il progetto preliminare per la sistemazione di alcune zone del Villaggio Sisma (pinete, fognature, parcheggi, strada di accesso ai box a nord del Villaggio, illuminazione, eccetera). Questo progetto era coperto da un finanziamento regionale che doveva avere in pratica un visto e una determina di assegnazione. Noi da allora abbiamo sollecitato l’ATC su questo discorso. Il problema era che questo finanziamento era sempre rimasto fermo in Provincia e che non sia stato ancora assegnato. 

Abbiamo comunque fatto pressione presso l’ATC per fare i lavori che erano stati concordati. Abbiamo fatto un incontro il 20 luglio e un altro questa mattina in Comune. Gli incontri tra l’altro li abbiamo fatti insieme ai rappresentanti del comitato inquilini per cercare la più ampia condivisione al progetto, perché l’impegno che ci eravamo presi allora in quell’assemblea era quello di porre il progetto in discussione con il comitato prima di fare qualsiasi tipo di intervento. Tant’è che loro erano partiti per fare alcuni interventi e gli abbiamo chiesto di fare questa discussione, che credo sia stata una cosa positiva, perché, ancora questa mattina, con il comitato abbiamo trovato un’ampia condivisione sugli interventi. Gli interventi, che verranno fatti con soldi che l’ATC ha nel proprio bilancio, sono la pavimentazione della strada di accesso ai box sulla zona nord del Villaggio (lato ferrovia), l’illuminazione e la rete per le acque meteoriche e la sistemazione di alcuni tratti di fognatura. Il comitato inquilini ha chiesto nell’incontro la possibilità di fare lo stesso lavoro anche per i box posti a sud del Villaggio. E’ una cosa che probabilmente faranno, ma che per ora stanno valutando. 


Verranno realizzati i parcheggi a nord e a sud di piazza Motta, sul retro dei negozi, con la demolizione di quell’edificio che era già prevista nel progetto e la ricostruzione del retro negozio contro il fabbricato. Propria questa mattina abbiamo valutato la possibilità di realizzare quest’opera anziché in autobloccanti, come volevano fare sia per questo sia per la strada di accesso di servizio ai box, in cubetti di pietra, almeno per la parte dei parcheggi, piuttosto che l’autobloccante che con la realtà del villaggio non ha niente a che vedere. Logicamente questo comporta un aumento dei costi; abbiamo però visto che i loro prezzi sono molto elevati, con i costi reali delle pavimentazioni in pietra che vengono applicate da noi, la cosa potrebbe anche essere compatibile, per cui dopo l’incontro di questa mattina valuteranno anche questa possibilità. Questi sono comunque due lavori che andranno in appalto entro l’autunno. Per i box e i parcheggi si parlava addirittura di fare l’appalto ai primi di settembre. 


Per quanto riguarda la pineta è prevista una sistemazione con il taglio delle piante, tra l’altro c’è un’annosa questione di pericolo e c’è una relazione della Forestale. E’ previsto il taglio delle piante, la fresatura, il rimodellamento della terra, la semina del nuovo prato, la cordolatura in pietra anziché in cemento, la canalizzazione per le acque meteoriche e la piantumazione. Abbiamo fatto un incontro con la cooperativa Sogno e con altre aziende che operano in quel campo per valutare le possibilità e sono emerse un paio di possibilità che valuteranno e che andranno a inserirsi nel progetto. Su questo,  con il comitato inquilini, abbiamo concordato che anziché partire con tutti e cinque gli interventi, si farà un intervento pilota sulle prime due pinete. Questo è stato chiesto dal comitato e la cosa è stata accolta, per cui prima di tagliarli tutti partiamo sulle prime due, forse sulle prime tre per arrivare fino alla piazza Motta, con un intervento di piantumazione, la raccolta delle acque e tutte le opere che erano previste più o meno in quel progetto. 

Per il momento resta fuori il discorso della verifica delle fognature e di alcuni tratti di strada. Sono opere per circa 300.000 euro complessivi che verranno finanziate a totale carico del bilancio dell’ATC visto che il contributo regionale a tutt’oggi non è ancora pervenuto. Per quanto riguarda le aree verdi è una cosa rimasta in sospeso e sarà da valutare  perché, sotto l’aspetto puramente legale, quello è un verde privato per cui l’ATC dice di doverlo accollare al proprietario dell’area. Noi abbiamo ribadito che nel caso queste aree diventassero pubbliche ci potrebbe anche essere un intervento da parte del Comune, ma se restano private diventa difficile. L’ATC comunque mira a fare un discorso diverso: queste sono aree di pertinenza dei condomini, cederle significherebbe svalutare il patrimonio immobiliare globale del complesso. Sarebbe più corretto che queste aree, soprattutto le pinete, restassero di proprietà privata, a servizio dei fabbricati. Faranno una valutazione dei costi di gestione e di manutenzione, che sembrerebbero non rilevanti. La quota del verde sarà ripartita in due parti uguali tra l’ATC e gli inquilini, almeno per lo scorso anno. Abbiamo visto i progetti in fase di ultimazione e ci hanno assicurato che  a settembre saranno indetti i bandi. Al di là di tante polemiche siamo riusciti finalmente a trovare una condivisione sugli interventi. L’unico problema ancora da valutare sarà quello del verde. L’ATC si è impegnata a fare delle proposte, che poi valuteremo insieme.

ZARETTI

Nessuno può pretendere il 100% delle cose. Io ho qualche dubbio che tutto andrà in porto. Staremo a vedere e poi eventualmente ci risentiremo.

